
      

 

 
 

Riequilibrio ed armonizzazione dei chakra con l’aiuto della 

vibrazione degli  strumenti e della musica. 
 

Domenica 21 aprile 2013                                                                                                    

Dalle ore 10,00 alle ore 18,00 
 

Un percorso interiore  che ci permetterà di contattare il nostro io più profondo, vivere 

le nostre emozioni liberamente, essere partecipi al Grande Concerto della Vita. Non 

saremo solo spettatori, metteremo il nostro corpo in movimento facendolo entrare in 

simbiosi con la musica e le vibrazioni degli strumenti. Una buona occasione per 

lasciare andare  tutto ciò che non ci appartiene e che ci disturba nel cammino della 

nostra evoluzione.                                                                        

Seminario condotto da Guido Andreoli                                                                           
Allievo del Maestro argentino Albert Rabestein (Direttore del Centro di Terapia di Sonido y Estudios 

Armònicos) e dello Sciamano nepalese Bhola Nath Banstola 

“Nella nostra società attuale ogni nostro pensiero ed azione sono in continuo 

movimento frenetico portandoci spesso fuori dal nostro equilibrio naturale, di cui 

ogni individuo è dotato, creando così blocchi e tensioni che se diventano cronici 

possono portarci ad uno stato di malessere.  

Il suono sin dall’antichità è stato utilizzato dalle popolazioni e in particolare dagli 

sciamani delle varie tribù come strumento di guarigione. Loro sapevano che in esso 

c’era contenuto ”Il Segreto dell’Universo” dove tutto è regolato dall’Armonia. E' 

impossibile fermare il suono, dobbiamo solo permetterci che entri dentro di noi 

portando la giusta armonia e ci conduca a lasciare andare il superfluo.”  
 

Il corso si terrà a Baveno (Vb).                                                                                             

Per info su costi e modalità di iscrizione: Giovanna Spantigati cell. 348-1642860. 

Prezzi convenzionati con alberghi del posto.  

. 


